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2.
Inclusive research: evoluzione teorica e prospettive 
metodologiche per la partecipazione delle persone con 
disabilità
Inclusive research: theoretical evolution and 
methodological perspectives for the participation of 
persons with disabilities
Nicole Bianquin* e Mabel Giraldo**

Sommario
Negli ultimi decenni il panorama delle scienze umane e sociali ha attraversato una tra-
sformazione significativa, connotata da una crescente attenzione alla partecipazione di-
retta delle persone con disabilità nei diversi processi e fasi della ricerca. Questo cambia-
mento, che trova oggi spazio anche all’interno della pedagogia speciale, ha alimentato 
un rinnovamento teorico e metodologico, un vero e proprio nuovo cantiere di studi fina-
lizzato a riconoscere e valorizzare il contributo specifico di chi vive quotidianamente la 
disabilità. Questo “movimento per la ricerca inclusiva” si è progressivamente affermato 
come risposta critica alle pratiche tradizionali di ricerca condotte “sulle” persone con 
disabilità, promuovendo una transizione verso pratiche che restituiscono centralità e 
agency ai soggetti coinvolti.

Il presente contributo di natura teorico-esplorativa intende ripercorrere sinteticamen-
te la genesi dell’inclusive research, analizzandone i principi teorici e metodologici, le 
potenzialità e le sfide, nel tentativo di delineare prospettive di sviluppo future capaci di 
promuovere processi realmente partecipativi all’interno della ricerca.

Parole chiave: inclusione, accessibilità della ricerca, empowerment, coinvolgimento, 
etica della ricerca.

*    Università della Valle D’Aosta.
**  Università degli Studi di Bergamo.
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Abstract 
In recent decades, the landscape of the social and human sciences has undergone a sig-
nificant transformation, marked by an increasing emphasis on the direct participation of 
persons with disabilities in various research processes and stages. This shift, now also 
evident within special pedagogy, has sparked a theoretical and methodological renewal 
a genuine new field of study dedicated to recognising and valuing the specific contribu-
tions of those who experience disability daily. 

This “movement for inclusive research” has gradually emerged as a vital response 
to traditional research approaches conducted “on” people with disabilities, advocating a 
transition towards practices that restore centrality and agency to the involved subjects. 
This theoretical-exploratory contribution aims to briefly trace the origins of inclusive 
research, analysing its theoretical and methodological principles, potential, and chal-
lenges, to outline future development perspectives that can support genuinely participa-
tory research processes.

Keywords: inclusion, research accessibility, empowerment, engagement, research eth-
ics.

1. Le origini della “ricerca inclusiva”

Il concetto di “ricerca inclusiva” (inclusive research) ha radici storiche e culturali pro-
fonde che possono essere rintracciate nel più ampio movimento politico e sociale che, a 
partire dalla seconda metà del Novecento, ha posto l’accento sulla partecipazione all’in-
terno del dibattito pubblico e scientifico delle persone con disabilità (Giraldo, 2024). Da 
un lato, il movimento per la normalizzazione (poi concettualizzato come valorizzazione 
dei ruoli sociali secondo Wolfensberger) e, dall’altro, il modello sociale di disabilità hanno 
portato a riconoscere le prospettive delle persone con disabilità come valide e necessa-
rie per la produzione di conoscenza, in tutti gli ambiti, dalla legislazione ai servizi, fino 
alla ricerca (Callus, 2022). Proprio in quest’ultimo contesto, l’adozione del famoso motto 
“Nulla su di noi senza di noi” ha stimolato la messa in discussione di quella visione ogget-
tivante e distanziante propria della ricerca accademica tradizionale in cui le persone con 
disabilità erano generalmente confinate nel ruolo di “oggetti” di studio, senza voce né con-
trollo. Sono emersi così, verso la fine del Novecento, approcci metodologici alternativi: da 
un lato, la ricerca partecipativa, finalizzata a ridurre il divario gerarchico tra ricercatori e 
partecipanti, e, dall’altro, la ricerca emancipatoria, orientata esplicitamente a trasferire il 
“potere” nelle diverse fasi della ricerca nelle mani delle persone (O’Brien et al., 2022).
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Tuttavia, l’ambito della disabilità intellettiva è rimasto in larga misura escluso da 
tali trasformazioni (Goodley & Moore, 2000), sia per il persistente pregiudizio secondo 
cui le persone con questa disabilità non sarebbero in grado di contribuire ai processi di 
ricerca a causa delle loro limitazioni cognitive, sia per la loro storica marginalizzazione 
anche all’interno dello stesso Disability Rights Movement, tradizionalmente dominato 
da soggetti con disabilità fisiche o sensoriali. Fu anche in risposta a questo vuoto che Jan 
Walmsley coniò il termine inclusive research in un celebre articolo del 2001 definendo-
lo come uno spettro di approcci in cui le persone con disabilità, anche intellettiva, sono 
direttamente coinvolte nei processi di ricerca, “più che come semplici oggetti o rispon-
denti” ma “soggetti” che partecipano attivamente in ogni fase in qualità di progettisti, 
intervistatori, analisti, autori, divulgatori, ecc. (Johnson & Walmsley, 2003). 

Da allora, l’espressione “ricerca inclusiva” ha rappresentato un termine ombrello 
utilizzato in diversi paesi (soprattutto Regno Unito e Australia1) (Callus, 2022) e sfocia-
to in un vero e proprio “movimento” che valorizza il contributo specifico delle persone 
con disabilità nei processi di ricerca (Bigby, Frawley & Ramcharan, 2014).

Ad oggi, possiamo concludere che l’inclusive research ha dato vita a un fecondo 
campo di studi in continua evoluzione che ha spostato l’attenzione dal mero accesso e 
coinvolgimento delle persone con disabilità nei processi e nelle fasi della ricerca verso 
forme e pratiche di partecipazione autentica, condivisione del potere decisionale e rico-
noscimento del loro sapere esperienziale come fondamento epistemologico (Walmsley 
& Johnson, 2003). Secondo Nind (2016), si può parlare oggi di una “seconda genera-
zione” di studi nell’ambito della ricerca inclusiva, che non solo ribadisce la necessità 
di includere attivamente le persone con disabilità nel processo di produzione di cono-
scenza, ma riflette in modo critico sui criteri di qualità, sulla varietà di modelli possibili 
e sulla sostenibilità nel tempo di queste pratiche. Il passaggio dalla prima alla seconda 
generazione di studi sulla ricerca inclusiva mette in luce come la partecipazione non 
possa essere assunta come acquisita, ma debba costituire oggetto di costante riflessione 
critica, monitoraggio e miglioramento, al fine di scongiurare il rischio di forme mera-
mente simboliche o formali di coinvolgimento. 

1   In parallelo, nel contesto statunitense si diffonde la dizione di “ricerca collaborativa”, concettualmente 
affine, che enfatizza la co-produzione della conoscenza., dove ha assunto una forte valenza politica e so-
ciale.
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2. Principi teorici e metodologici

Come discusso nel paragrafo precedente, l’espressione inclusive research fa riferi-
mento a un insieme articolato di approcci – tra cui la ricerca partecipativa, collaborativa, 
emancipatoria e d’azione – accomunati dall’obiettivo di superare la dicotomia tradizio-
nale tra ricercatori e partecipanti, promuovendo la co-costruzione e la partecipazione 
democratica nei processi di produzione della conoscenza. In questa prospettiva, come 
già osservato da Griffiths (1998), si assiste a un passaggio da una ricerca “su” le persone 
con disabilità, a una ricerca “con”, “per” e condotta “da” esse. 

In un contributo ormai classico, Walmsley e Johnson (2003) hanno delineato cinque 
principi fondativi della ricerca inclusiva, orientati a garantire il coinvolgimento sostan-
ziale e la titolarità epistemica delle persone con disabilità nel processo di indagine. 
Questi principi prevedono che la ricerca inclusiva debba assicurare almeno uno (prefe-
ribilmente più) dei seguenti aspetti.

1.	 Collaborazione attiva: le persone con disabilità partecipano come collaboratori 
nell’esecuzione del lavoro di ricerca.

2.	 Controllo condiviso: i co-ricercatori con disabilità esercitano un certo controllo 
sul processo e sui risultati della ricerca, influenzando decisioni chiave (dalla defi-
nizione delle domande alla disseminazione dei risultati).

3.	 Accessibilità delle informazioni: le persone coinvolte devono avere accesso pieno 
e comprensibile alle domande di ricerca, ai dati, ai report e agli esiti, affinché 
possano davvero comprenderli e utilizzarli.

4.	 Benefici e rilevanza: la ricerca deve produrre risultati che promuovano gli interes-
si delle persone con disabilità, affrontando temi per loro significativi e generando 
conoscenze utili a migliorare la loro qualità di vita.

5.	 Azione ed emancipazione: la ricerca dovrebbe idealmente generare esiti assimi-
labili a quelli della ricerca partecipativa-azione o della ricerca emancipatoria, 
ovvero contributi concreti al cambiamento sociale a favore delle persone disabili.

La traduzione operativa di tali principi implica una ridefinizione epistemologica e 
metodologica del concetto stesso di ricerca: la conoscenza non è più considerata esclu-
sivamente come prodotto accademico, bensì come esito di un processo dinamico, in cui 
i saperi esperienziali delle persone direttamente coinvolte assumono valore fondante. 

In tale ottica, Freeman e Mathison (2009) propongono di concepire la ricerca inclu-
siva lungo un continuum di partecipazione, che si estende da forme minime (es. consul-
tazione o feedback) a configurazioni più avanzate, in cui i co-ricercatori assumono ruoli 
attivi nella progettazione, conduzione, analisi e disseminazione dei risultati. All’interno 
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di questo continuum, Bailey e colleghi (2014) identificano tre principali modalità di 
coinvolgimento.

1.	 Ruolo consultivo, in cui le persone con disabilità forniscono indicazioni o parte-
cipano a comitati di consulenza.

2.	 Leadership autonoma, in cui esse guidano e controllano direttamente il progetto.
3.	 Collaborazione mista, che prevede il lavoro congiunto di ricercatori con e senza 

disabilità, con assegnazione di compiti differenziati sulla base delle competenze.

Queste configurazioni si realizzano in modo flessibile, secondo le risorse disponibili, 
il contesto istituzionale e gli obiettivi specifici dello studio (Bigby, Frawley & Ramcha-
ran, 2014). La modalità consultiva può risultare più sostenibile in progetti di ampia 
scala, mentre quella collaborativa, pur più complessa da implementare, è considerata la 
più coerente con i presupposti epistemici della ricerca inclusiva. A ogni livello, la mi-
sura del potere decisionale condiviso costituisce l’indicatore principale dell’autenticità 
partecipativa del progetto (Seale et al., 2015). 

Tale gradualità riflette una prospettiva di democratizzazione della ricerca, in cui tutti 
gli attori – ricercatori, persone con disabilità, familiari, professionisti – possono essere 
coinvolti nei diversi momenti del processo, pur con modalità e intensità variabili. A 
questo proposito, Bigby, Frawley e Ramcharan (2014) introducono il concetto di ge-
rarchia partecipativa, utile per descrivere la distribuzione delle responsabilità e delle 
decisioni all’interno del team. È tuttavia importante sottolineare come, nella pratica, le 
configurazioni non siano rigidamente distinte: molti progetti combinano elementi di più 
modelli, adattandosi alle caratteristiche del gruppo e ai vincoli operativi. Ad esempio, le 
persone con disabilità possono essere direttamente coinvolte in attività specifiche (inter-
viste, focus group, metodi visuali come il photo-voice), mentre i ricercatori accademici 
si occupano della gestione logistica e amministrativa. Ciò che qualifica l’approccio è la 
presenza di una negoziazione continua e di un’effettiva valorizzazione del punto di vista 
dei co-ricercatori su tutte le decisioni rilevanti.

L’aspetto che distingue la ricerca inclusiva dagli approcci genericamente partecipativi 
risiede, in ultima istanza, nella sua intenzionalità emancipativa: non si tratta unicamente 
di coinvolgere i destinatari come fonti di dati o figure simboliche, bensì di promuovere 
un riequilibrio nei rapporti di potere epistemico e sociale. Ciò implica non solo la 
condivisione delle decisioni, ma anche la produzione di conoscenze capaci di incidere 
concretamente sulle condizioni di vita delle persone coinvolte.
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3. Benefici, sfide e questioni aperte

La diffusione della ricerca inclusiva ha portato all’emergere di una serie di benefici, 
ma anche di sfide pratiche ed etiche, oltre che interrogativi tuttora aperti. 

Numerosi studi (Bailey et al., 2015; Camden et al., 2015) evidenziano che includere 
attivamente le persone con disabilità nella ricerca genera vantaggi a livello sia indi-
viduale sia sociale. Per i co-ricercatori con disabilità, l’assunzione di ruoli attivi può 
rappresentare un’esperienza profondamente trasformativa: aumenta il senso di agency e 
promuove il riconoscimento sociale e rafforza l’autostima (McDonald et al., 2016). La 
partecipazione attiva consente, inoltre, di acquisire competenze relazionali, comunica-
tive e decisionali che spesso restano invisibili nei tradizionali ruoli passivi. Alcuni studi 
(Armstrong, 2019; Żyta et al., 2023) hanno confermato miglioramenti significativi in 
termini di abilità sociali, collaborazione e autonomia tra i partecipanti coinvolti in pro-
grammi di formazione alla ricerca. Anche Bailey e colleghi (2014) sottolineano come il 
coinvolgimento diretto favorisca fiducia in sé, indipendenza e capacità di esprimere la 
propria voce. Questi esiti, oltre a configurarsi come ricadute personali, possono essere 
interpretati in chiave pedagogica, poiché permettono l’apprendimento di competenze 
trasversali e di life skills in contesti di ricerca reali.

Parallelamente, la ricerca trae beneficio in termini di validità, rilevanza e applicabilità. 
La presenza di persone con disabilità come partner attivi consente di formulare domande 
più pertinenti e vicine alle esperienze vissute, migliorando l’aderenza dei progetti alla 
realtà dei destinatari (McDonald et al., 2016). Secondo Domecq et al. (2014), il patient 
engagement produce effetti positivi anche sull’arruolamento, sulla retention dei parte-
cipanti e sulla selezione di outcome significativi. Inoltre, la collaborazione con persone 
con esperienza vissuta contribuisce ad arricchire l’interpretazione dei dati e ad aumentare 
la riflessività del team di ricerca. In ambito educativo o sanitario, l’inclusione degli sta-
keholder (ad esempio i parent research partners) ha permesso di identificare barriere e 
soluzioni concrete, come testimoniato da alcuni studi (Camden et al., 2015; de Wit et al., 
2018). Il valore di tali collaborazioni è stato riconosciuto anche da organismi istituzionali 
come il National Institute for Health Research britannico o il Patient-Centered Outcomes 
Research Institute statunitense, che ne hanno fatto un criterio di qualità dei progetti.

Anche i familiari e i professionisti coinvolti possono trarre vantaggio da queste pra-
tiche. Come evidenziato da Bailey e colleghi (2015), la partecipazione alla ricerca viene 
percepita dai diretti interessati come occasione di crescita personale, apprendimento e 
gratificazione, a fronte di una tendenza da parte di stakeholder esterni a sottovalutare 
tali aspetti. Questo scarto percettivo suggerisce la necessità di rafforzare la consapevo-
lezza sulle motivazioni e sulle aspettative delle persone con disabilità, promuovendo 
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una visione più equa dei benefici della partecipazione. In definitiva, la ricerca inclusiva 
favorisce un accesso più giusto ai vantaggi della conoscenza scientifica, contribuendo a 
colmare il divario storico che ha spesso escluso questa popolazione con la giustificazio-
ne della “protezione” (Freedman, 2001).

Accanto ai benefici, però, numerose sono le sfide che ancora oggi tale approccio 
apre. Sul piano metodologico, il coinvolgimento attivo di co-ricercatori con disabilità 
richiede risorse supplementari, tempi più lunghi e un’accurata pianificazione. Alcune 
ricerche (de Wit et al., 2018; Bigby, Frawley & Ramcharan, 2014) sottolineano la ne-
cessità di predisporre percorsi formativi, strumenti accessibili e momenti di accompa-
gnamento. L’analisi partecipata dei dati, in particolare, costituisce un passaggio critico 
che richiede mediazioni cognitive, visive e linguistiche (Nind, 2017; Seale et al., 2015). 
Tuttavia, tali esigenze si scontrano spesso con i vincoli imposti dai sistemi accademici, 
come i tempi serrati dei bandi o i criteri di valutazione legati esclusivamente alla pro-
duttività scientifica (Pickard et al., 2022).

Una seconda sfida riguarda il bilanciamento delle dinamiche relazionali e comunica-
tive. Lavorare in équipe inclusive richiede lo sviluppo di linguaggi condivisi e strategie 
di comunicazione accessibili. Differenze cognitive o culturali possono generare incom-
prensioni, che vanno affrontate con strumenti di facilitazione e una forte attenzione alla 
relazione. Studi recenti (den Houting et al., 2021; Pickard et al., 2022) suggeriscono che 
la qualità della relazione tra ricercatori e co-ricercatori sia un fattore cruciale di succes-
so. Garantire accessibilità e partecipazione effettiva implica dunque un investimento su 
design universale, strumenti comunicativi e supporti adeguati.

Un nodo critico emerso nella letteratura è il rischio di tokenism, ovvero una parteci-
pazione apparente che non si traduce in un reale potere decisionale. Come evidenziato 
da Domecq et al. (2014), in molti casi le persone con disabilità vengono coinvolte in fasi 
marginali o senza una vera incidenza sui risultati. Per evitare ciò, gli studiosi (Morris 
et al., 2015) richiamano l’urgenza di un cambiamento culturale ed epistemologico che 
riconosca il valore del sapere esperienziale e promuova una vera redistribuzione del po-
tere all’interno del processo di ricerca. Ciò implica la possibilità di rinegoziare obiettivi, 
tempi e metodi in base ai contributi dei co-ricercatori, e il riconoscimento formale del 
loro apporto, ad esempio attraverso la co-authorship.

Sul versante opposto, anche i partecipanti con disabilità possono sperimentare diffi-
coltà nel rivestire un ruolo attivo. Freedman (2001) ha sottolineato come, in particolare 
per persone con disabilità intellettiva, sia necessario un supporto pedagogico continuati-
vo per facilitare l’assunzione di un nuovo ruolo. Il passaggio da “oggetto” a “soggetto” 
della ricerca comporta un ripensamento delle relazioni e delle responsabilità, che va 
accompagnato con attenzione etica e formativa.
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A livello politico-istituzionale, è auspicabile che le università riconoscano 
formalmente la ricerca inclusiva come pratica scientifica di valore, rivedendo i criteri 
di valutazione della carriera accademica per includere indicatori di impatto sociale, 
collaborazione con le comunità, produzione di output accessibili, ecc. (Pickard et al., 
2022). Alcuni atenei internazionali hanno già sviluppato linee guida e toolkit per la 
ricerca con gruppi vulnerabili, come nel caso dell’Autism CRC in Australia (den Houting 
et al., 2021). Anche l’introduzione di nuove figure professionali, come gli inclusive 
research ambassadors o i knowledge brokers, può contribuire a colmare il divario tra 
ricerca e politiche, favorendo la traduzione dei risultati in pratiche e servizi concreti.

4. Riflessioni conclusive

La ricerca inclusiva rappresenta oggi un paradigma maturo e, al tempo stesso, ancora 
in evoluzione che ha spostato in avanti i confini del significato e della portata del fare 
ricerca “con” e non solo “su” le persone con disabilità e rappresenta un paradigma emer-
gente, capace di sfidare le convenzioni epistemologiche e metodologiche e in crescita 
nel campo della pedagogia speciale e delle scienze sociali. Essa richiede un cambio di 
prospettiva nell’intendere la ricerca che da oggettivante si fa dialogica, riconoscendo 
nei partecipanti soggetti competenti e portatori di saperi situati e indispensabili alla 
comprensione della realtà (McDonald et al., 2016) e ne propone una visione democrati-
ca e partecipativa centrata sul riconoscimento del valore del sapere esperienziale e sulla 
promozione di pratiche co-costruite. L’inclusive research non si configura solo come 
metodologia, ma anche come orientamento etico-politico alla produzione di conoscenza 
fondata sulla partecipazione, sulla giustizia epistemica e sul riconoscimento dei diritti 
delle persone con disabilità. I risultati finora ottenuti in termini di empowerment indi-
viduale, maggiore rilevanza sociale delle evidenze prodotte e impatto sulle politiche 
confermano il valore trasformativo di tale approccio (Bailey et al., 2015; Domecq et al., 
2014; Żyta et al., 2023).

I benefici osservati nella letteratura internazionale, uniti alla crescente domanda di 
giustizia sociale e inclusione, rendono la ricerca inclusiva una prospettiva imprescindi-
bile per la pedagogia speciale e le discipline educative. Tuttavia, la sua piena realizza-
zione richiede un impegno collettivo, orientato alla trasformazione delle istituzioni, alla 
promozione della formazione e alla ridefinizione dei parametri di eccellenza scientifica. 
Affinché questo approccio dia pienamente i suoi frutti, è però necessario continuare a 
sviluppare strategie progettuali solide, superare barriere organizzative ed etiche e for-
mare ricercatori e stakeholder a modalità realmente collaborative. In tal modo si potrà 
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promuovere una cultura della ricerca sempre più democratica e orientata ai diritti, capa-
ce di fare davvero la differenza nella vita delle persone con disabilità.
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